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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

SE TU CONOSCESSI 
IL DONO DI DIO! 

PAPA FRANCESCO 
Messaggio al Presidente della 

Conferenza Episcopale spagnola
in occasione del 

Congresso Nazionale dei Laici
[Madrid, 14-16 febbraio 2020]

All’Eminentissimo Cardinale Ricardo Blázquez Pérez
Presidente della Conferenza Episcopale Spagnola.
Mi rivolgo a lei, come anche all’amato Cardinale Carlos 
Osoro Sierra, Arcivescovo di Madrid, e a tutti i fratelli ve-
scovi, sacerdoti, religiosi e, in modo particolare, ai fedeli 
laici, in occasione del Congresso Nazionale che celebrate 
con il tema: “Popolo di Dio in uscita”.
Per arrivare a questa celebrazione avete percorso un lun-
go cammino di preparazione, e questo è bello, camminare 
insieme, fare “sinodo”, condividendo idee ed esperienze a 
partire dalle diverse realtà in cui siete presenti, per arric-
chirsi e far crescere la comunità in cui si vive.
È significativo che iniziate questo Congresso nel giorno in 
cui la Chiesa fa memoria dei santi Cirillo e Metodio, pa-
troni d’Europa. Essi diedero impulso a una grande evan-
gelizzazione in questo continente, portando il messaggio 
del Vangelo a quanti non lo conosce-
vano, rendendolo comprensibile e 
vicino alle genti del loro tempo, con 
un linguaggio e forme nuove. Con il 
loro ingegno e la loro testimonianza, 
furono capaci di portare la luce e la 
gioia del Vangelo a un mondo com-
plesso ed ostile. Il frutto fu di vedere 
come molti credevano e aderivano 
alla fede, formando una comunità; 

una porzione del Popolo di Dio cominciò a camminare in 
quella vasta regione del continente, e continua a farlo an-
cora oggi sotto la protezione di quei due fratelli evangeliz-
zatori.
Questo ci indica — come afferma il motto del Congresso 
— che siamo Popolo di Dio, invitati a vivere la fede, non 
in modo individuale e isolato, ma nella comunità, come 
popolo amato e caro a Dio. Gli apparteniamo, e questo 
implica non solo essere stati incorporati a Lui per mezzo 
del battesimo, ma anche vivere coerentemente con questo 
dono ricevuto. Perciò è fondamentale prendere coscien-
za del fatto che facciamo parte di una comunità cristiana. 
Non siamo un raggruppamento qualsiasi, e neppure una 
Ong, ma la famiglia di Dio convocata attorno a uno stesso 
Signore. Ricordarlo ci porta ad approfondire ogni giorno la 
nostra fede: un dono che si vive nell’azione liturgica, nella 
preghiera comune di tutta la Chiesa, e che deve essere an-
nunciato. È il popolo convocato da Dio, che cammina sen-
tendo l’impulso dello Spirito, che lo rinnova e lo fa tornare 
a Lui, volta dopo volta, per sentirci una cosa sua.
E questo Popolo di Dio in uscita vive in una storia concreta, 
che nessuno ha scelto, ma che gli viene data, come una 
pagina in bianco su cui scrivere. È chiamato a lasciarsi alle 
spalle le proprie comodità e a fare un passo verso l’altro, 

cercando di dare ragione della spe-
ranza, non con risposte prefabbrica-
te, bensì incarnate e contestualizzate 
per rendere comprensibile e acces-
sibile la Verità che come cristiani ci 
muove e ci fa felici.
Per questo è necessaria quella libertà 
interiore capace di lasciarsi toccare 
dalla realtà del nostro tempo e avere 
il coraggio di andarle incontro. 



ATTENZIONE. In seguito alle indicazioni emanate il 4 
marzo dalla presidenza del Consiglio dei Ministri, che sospen-
dono per un mese le manifestazioni e gli eventi che comportino 
affollamento di persone, È RIMANDATO l’Incontro dei Cre-
simandi con l’Arcivescovo, che era previsto allo Stadio Meazza 
il 29 marzo. Appena disponibile sarà comunicata la nuova data. 

Anche i giorni del
coronavirus 

possono essere
MOMENTO FAVOREVOLE

Il nostro Vescovo lo va ripetendo in continuazione: ogni 
situazione, anche la più sfavorevole, può essere occasione di 
crescita, di bene, di testimonianza, di vita buona secondo il 
Vangelo.
Allora anche questi giorni possono essere assunti dai credenti 
con una rinnovata responsabilità nei confronti dei fratelli, del 
bene comune, della testimonianza evangelica.
Possono diventare giorni di autentico ‘deserto’: per riscoprire 
un po’ di silenzio personale, un po’ di preghiera, di lettura 
della parola di Dio, di qualche buon libro, di una calma visita 
personale in chiesa...	

Anche in questo tempo puoi vivere il Sacramento della CON-
FESSIONE per preparati ad una vera conversione. I sacerdoti 
saranno presenti al venerdì mattina e al sabato pomeriggio, 
per una celebrazione pacata e intensa, preparata bene, vissu-
ta con fede e apertura del cuore a Dio.

Puoi seguire la nostra S. Messa feriale alla radio parrocchiale, 
o attraverso i canali YouTube e Facebook. In televisione tante 
emittenti offrono la possibilità di seguire la Santa Messa.

Lo stesso vale per la celebrazione della MESSA DOMENICA-
LE: in chiesa trovi il foglietto guida così che puoi prepararti 
con cura e per tempo. Sempre sui ‘canali social’ potrai segui-
re la nostra celebrazione (alle 8.30).

Il VENERDÌ per noi ambrosiani è aliturgico (non si celebra la 
Messa), ma con la VIA CRUCIS si centra il nostro cuore  sul 
mistero della Croce: è da questo sacrificio che è scaturita la 
nostra salvezza.
Sempre attraverso i ‘canali social’ potrai seguirla (trasmessa 
privatamente dalla nostra chiesa) alle 8.30 e 20.45.

In questo giorno potrai sempre vivere con coraggio il DIGIU-
NO: non avere paura ad eliminare tante cose superflue, inuti-
li, scandalose e dannose per il tuo incontro con Dio e l’amore 
vero per i fratelli!

Voglio  parlare  al  tuo  cuore
leggera  come  la  neve
anche  i  silenzi  lo  sai,
hanno  parole!
(Giorgia)

Il mandato missionario è sempre attuale e torna a noi con 
la forza di sempre, per far risuonare la voce sempre nuova 
del Vangelo in questo mondo in cui viviamo, in particolare 
in questa vecchia Europa, nella quale la Buona Novella si 
vede soffocata da tante voci di morte e di disperazione.
La Parola viva di Dio ha biso-
gno di essere predicata con 
passione e gioia attraverso la 
testimonianza cristiana, per 
poter abbattere anche i muri 
più alti che isolano ed escludono. È la vostra ora, è l’ora di 
uomini e donne impegnati nel mondo della cultura, della 
politica, dell’industria... che con il loro modo di vivere sia-
no capaci di portare la novità e la gioia del Vangelo ovun-
que si trovino. Vi incoraggio a vivere la vostra vocazione 
immersi nel mondo, ascoltando, con Dio e con la Chiesa, 
i battiti dei vostri contemporanei, del popolo. E vi chiedo, 
per favore, di evitare a ogni costo le “tentazioni” del laico 
all’interno della Chiesa, che possono essere: il clericali-
smo, che è una piaga e vi rinchiude nella sacrestia, come 
anche la competitività e il carrierismo ecclesiale, la rigidità 
e la negatività..., che soffocano la specificità della vostra 
chiamata alla santità nel mondo attuale.
Non abbiate dunque paura di calpestare le strade, di en-
trare in ogni angolo della società, di giungere fino ai limiti 
della città, di toccare le ferite della nostra gente... questa 
è la Chiesa di Dio, che si rimbocca le maniche per anda-
re incontro all’altro, senza giudicarlo, senza condannarlo, 
ma tendendogli la mano, per sostenerlo, incoraggiarlo, o 
semplicemente accompagnarlo nella sua vita. Che il man-
dato del Signore risuoni sempre in voi: “Andate e predi-
cate il Vangelo”. Vi incoraggio nel vostro compito e impe-
gno, e prego il Signore affinché questo Congresso possa 
dare frutti abbondanti. E, per favore, vi chiedo di pregare 
per me. 
Che Gesù vi benedica e la Vergine Santa vi custodisca.

Domenica 8 marzo, tutti i fedeli della Diocesi di Milano, 
potranno unirsi in preghiera all’Arcivescovo, monsignor 
Mario Delpini, che dalla Basilica di Agliate (Carate Brianza) 
presiederà la celebrazione eucaristica della seconda Dome-
nica di Quaresima. La celebrazione sarà trasmessa in diretta 
a partire dalle 11 su Rai 3 per tutto il territorio regionale 
grazie alla collaborazione di TgrLombardia, che interpreta 
così il suo ruolo di servizio pubblico.



SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA   (8 marzo 2020)
[Per brevità riporto solo il Salmo e il Vangelo]

Dal Salmo 18 - Signore, tu solo hai parole di vita eterna.
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 	      (4, 5-42)
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città della Samaria 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giu-
seppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mez-
zogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in 
città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Sa-
maritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi 
è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed 
egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non 
hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Gia-
cobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 

bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non 
avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signo-
re – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 
più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: 
«Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: 
«Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho 
marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è 
tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Si-
gnore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato 
su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo 
in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene 
l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete 
il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò 
che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 
l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il 
Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola 
della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credet-
tero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Continuazione del Messaggio del PAPA per la QUARESIMA 2020 
«Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20)

Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, tanto più riusciremo a sperimentare 
la sua misericordia gratuita per noi. Non lasciamo perciò passare invano questo tempo di 
grazia, nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei modi della nostra 
conversione a Lui.
3. L’appassionata volontà di Dio di dialogare con i suoi figli
Il fatto che il Signore ci offra ancora una volta un tempo favorevole alla nostra conversione 
non dobbiamo mai darlo per scontato. Questa nuova opportunità dovrebbe suscitare in noi 
un senso di riconoscenza e scuoterci dal nostro torpore. Malgrado la presenza, talvolta an-
che drammatica, del male nella nostra vita, come in quella della Chiesa e del mondo, questo 
spazio offerto al cambiamento di rotta esprime la tenace volontà di Dio di non interrompere 
il dialogo di salvezza con noi. In Gesù crocifisso, che «Dio fece peccato in nostro favore», questa volontà è arrivata al 
punto di far ricadere sul suo Figlio tutti i nostri peccati, fino a “mettere Dio contro Dio”, come disse Papa Benedetto 
XVI. Dio infatti ama anche i suoi nemici.
Il dialogo che Dio vuole stabilire con ogni uomo, mediante il Mistero pasquale del suo Figlio, non è come quello attribu-
ito agli abitanti di Atene, i quali «non avevano passatempo più gradito che parlare o ascoltare le ultime novità». Questo 
tipo di chiacchiericcio, dettato da vuota e superficiale curiosità, caratterizza la mondanità di tutti i tempi, e ai nostri 
giorni può insinuarsi anche in un uso fuorviante dei mezzi di comunicazione.			   (segue in IV pagina)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, II settimana di quaresima
Liturgia delle Ore: 
			   II settimana del Salterio

Domenica	 8	 SECONDA DI QUARESIMA
	 8.30	 Maria e famiglia
		  Rosa e Felice Croci
Lunedì	 9	 Propria della feria

Martedì	 10  	Propria della feria

	 8.30	 Giannoni Giovanni / padre Carlo Antonini
Mercoledì	 11	 Propria della feria

Giovedì	 12  	Propria della feria

	 8.30	 Trimarchi Giuseppe ed Elisabetta
Venerdì	 13  	Feria aliturgica

	 8.30 e 20.45	 Via Crucis
Sabato 	 14  	Vigiliare della Domenica

Domenica	15	 TERZA DI QUARESIMA
	 8.30	 Luigia, Giuditta e Carla Bartesaghi / Gianfranco

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Tu che riempi il silenzio di Dio 
di una pienezza di amore, 

instaura questa pienezza anche nel nostro silenzio.
Fa’ che cerchiamo nel silenzio 

una adesione più tranquilla e più esclusiva 
al Signore.

Riserva nella nostra vita quei momenti di riposo, 
in cui possiamo avere l’opportunità di far silenzio 

soprattutto dentro di noi 
per ascoltare la voce divina.

Non permettere che il nostro silenzio 
sia un ripiegarci su noi stessi, 
ma mettici di fronte al Signore 

per intavolare un vero dialogo con lui.
Poiché una presenza silenziosa 

è un modo per esprimere l’amore, aiutaci, 
quando non sappiamo dir nulla a Colui 

che pur vogliamo amare, 
a fargli dono di questa nostra impotenza.

Insegnaci a percepire, in ogni ora di silenzio, 
i passi del Diletto che si avvicina, 

e a rallegrarci della solitudine 
che ci permette di appartenergli.

Donaci di sperimentare sempre di più, nel silenzio, 
la soavità di Dio e facci penetrare sempre più avanti 

nella divina intimità.
Fa ‘che scopriamo la ricchezza del silenzio, 

l’abbondanza di beni spirituali che vi nascondi, 
l’energia divina che tu puoi suscitare nell’anima che, 

vuotandosi di se stessa, si lascia riempire da te.
Ora e sempre. Amen. 

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Accogli, o Dio forte, le nostre preghiere e soc-
corri con paterno amore chi t’invoca con 
fede; aiutaci a combattere il male con le armi 

della sobrietà e dell’astinenza. Per Cristo nostro Si-
gnore. AMEN.

4. Una ricchezza da condividere, non da accumulare solo per sé
Mettere il Mistero pasquale al centro della vita significa sentire 
compassione per le piaghe di Cristo crocifisso presenti nelle tante 
vittime innocenti delle guerre, dei soprusi contro la vita, dal na-
scituro fino all’anziano, delle molteplici forme di violenza, dei di-
sastri ambientali, dell’iniqua distribuzione dei beni della terra, del 
traffico di esseri umani in tutte le sue forme e della sete sfrenata 
di guadagno, che è una forma di idolatria.
Anche oggi è importante richiamare gli uomini e le donne di buo-
na volontà alla condivisione dei propri beni con i più bisognosi 
attraverso l’elemosina, come forma di partecipazione personale 
all’edificazione di un mondo più equo. La condivisione nella carità 
rende l’uomo più umano; l’accumulare rischia di abbruttirlo, chiu-
dendolo nel proprio egoismo. Possiamo e dobbiamo spingerci an-
che oltre, considerando le dimensioni strutturali dell’economia. 
Per questo motivo, nella Quaresima del 2020, dal 26 al 28 marzo, 
ho convocato ad Assisi giovani economisti, imprenditori e chan-
ge-makers, con l’obiettivo di contribuire a delineare un’economia 
più giusta e inclusiva di quella attuale. Come ha più volte ripetuto 
il magistero della Chiesa, la politica è una forma eminente di cari-
tà. Altrettanto lo sarà l’occuparsi dell’economia con questo stesso 
spirito evangelico, che è lo spirito delle Beatitudini.
Invoco l’intercessione di Maria Santissima sulla prossima Quaresi-
ma, affinché accogliamo l’appello a lasciarci riconciliare con Dio, 
fissiamo lo sguardo del cuore sul Mistero pasquale e ci convertia-
mo a un dialogo aperto e sincero con Dio. In questo modo potre-
mo diventare ciò che Cristo dice dei suoi discepoli: sale della terra 
e luce del mondo.

8.30:  S. Messa trasmessa 
dalla Radio Parrocchiale e 
visibile su YouTube, Face-

book e Sito parrocchia


